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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1140 del 11/03/2019

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 13/2015. Sito: Ex Centrale
di Sabbioncello, Via Molino angolo S.P. n. 4 Località Rero
Comune di Tresigallo. Approvazione della Revisione del
Piano di Caratterizzazione, ai sensi dell'art.  242 c. 3 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Proposta n. PDET-AMB-2019-1188 del 11/03/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo  giorno  undici  MARZO 2019 presso  la  sede  di  Via  Bologna  534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Oggetto: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 13/2015.
Sito: Ex  Centrale  di  Sabbioncello,  Via  Molino  angolo  S.P.  n.  4  Località  Rero  Comune  di  Tresigallo.
Approvazione  della  Revisione  del  Piano  di  Caratterizzazione,  ai  sensi  dell'art.  242  c.  3  del  D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. 

LA RESPONSABILE DELL'UNITA' SVILUPPO SOSTENIBILE

Visti:

• il D.Lgs. 152/2006 del 29/04/2006 “Norme in materia ambientale” Parte IV Titolo V “Bonifica di Siti
Contaminati” e s.m.i.;

• la L.R. 13/2015;

• la Legge n. 56 del 07/04/2014 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

• la  L.R.  n.  13 del  30/07/2015 recante  riforma  del  sistema  di  governo  territoriale  e  delle  relative
competenze, in coerenza con la Legge n. 56 del 07/04/2014, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della L.R. n.
13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative di cui al
Titolo  V, Parte  IV,  del  D.Lgs.  n.  152/06  e s.m.i.  e relativi  decreti  attuativi  sono esercitate  dalla
Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae);

• la  D.G.R.  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21/12/2015  di  approvazione  dell'assetto  organizzativo
generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni
(SAC) territorialmente competente spetta l'approvazione dei provvedimenti di cui al Titolo V Parte IV
del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

• la  D.G.R.  Emilia  Romagna  n.  2230  del  28/12/2015  “Misure  organizzative  e  procedurali  per
l'attuazione della L.R. 13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di
Missione  (UTM),  decorrenza  delle  funzioni  oggetto  di  riordino,  Conclusione  del  processo  di
riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana”;

• le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA  n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,
rispettivamente,  dell'assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell'Agenzia  generale  per  la
prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del  documento  manuale
organizzativo di Arpae.

Dato atto che:

• in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale n. 13 del 30/07/2015,
con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in  materia  ambientale  dei  Settori  Ambiente delle
Province  e  della  Città  Metropolitana  di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016  è  divenuta  operativa  la
riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzative in materia ambientale ed energetica,
disposta dalla L.R. n. 13 del 30/07/2015;
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• ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino
l’Ente  subentrante  conclude  i  procedimenti  già  in  corso,  subentrando,  altresì,  nella  titolarità  dei
rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

• con  contratto in data 30/12/2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. n.
13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura
Autorizzazioni  e  Concessioni  Arpae  di  Ferrara,  con  decorrenza  01/01/2016,  in  attuazione  della
D.D.G. n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali,
degli incarichi di posizione organizzativa e delle specifiche responsabilità al personale trasferito dalla
Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n.
13/2015”;

• con D.D.G. n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, a far data
dal 01/01/2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna
(Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con invio alla Giunta Regionale;

• con  D.G.R.  Emilia  Romagna  n.  1181/2018  è  stato  approvato  l’assetto  organizzativo  generale
dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018;

• con  D.D.G.  n.  90/2018  è  stato,  conseguentemente,  approvato  l’assetto  organizzativo  analitico
dell’Agenzia ed il documento “Manuale Organizzativo” di Arpae;

• con D.D.G. n.106/2018 è stato conferito all'Ing. Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con decorrenza 01/01/2019;

• l'incarico di responsabile del procedimento amministrativo e dell’adozione degli atti relativi in materia
di bonifica siti  contaminati,  assegnato alla Dott.ssa Gabriella Dugoni,  è stato prorogato con  atto
DEL-2018-112 del 17/12/2018, con scadenza al 30/06/2019.

Premesso che:

• con atto DET-AMB-2018-6414 del 06/12/2018 è stato autorizzato il Piano di Caratterizzazione relativo
al sito in oggetto; 

• con nota prot. PROG/CS B/03/2019, acquisita agli atti con PG/2019/34916 del 04/03/2019, Eni s.p.a.
Upstream and Technical Service ha trasmesso il rapporto descrittivo delle attività di rimozione rifiuti,
propedeutiche alle attività di caratterizzazione. Nel documento si evidenzia che è stato necessario
ampliare  lo  scavo  inizialmente  previsto,  con  conseguente  aumento  dei  volumi  di  massicciata
superficiale e residui di perforazione contenenti Barite, al fine di arrivare a conformità delle pareti di
scavo in relazione ai  limiti  previsti  per  il  parametro  Bario  nelle indicazioni  ISS per  suoli  ad uso
residenziale/verde pubblico;

• con  nota  prot.  DICS  n.  240/2019  del  28/02/2019,  acquisita  agli  atti  con  PG/2019/34935  del
04/03/2019, Eni s.p.a.  Upstream and Technical  Service ha trasmesso la  Revisione del  Piano di
Caratterizzazione, resasi necessaria in seguito alle attività di ampliamento dello scavo rispetto alle
dimensioni inizialmente previste e dal momento che le ubicazioni di alcuni sondaggi previsti nel PdC
approvato ricadrebbero non più esternamente allo scavo ma all'interno dello stesso; nella medesima
nota, visto il protrarsi delle attività di rimozione dei rifiuti, viene chiesta una  proroga di 2 mesi per
l'ultimazione  delle  attività  di  caratterizzazione  e  la  presentazione  della  documentazione  prevista
all'art. 242 c. 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

• la proposta di revisione prevede:

- l'eliminazione di n. 6 sondaggi, di cui n. 4 (Sn 1, Sn 5, Sn 12, Sn 17) ubicati nelle pareti di scavo e
n. 2 (Sn 3 e Sn 22) ubicati internamente all'areale di scavo;
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- lo spostamento di n. 5 sondaggi (Sn 2, Sn 23, Sn 18, Sn 10, Sn 13) e n. 1 piezometro (Pz3) al fine
di  supplire  all'eliminazione  dei  sondaggi  descritti  al  punto  precedente  ed  ottenere  una  migliore
copertura del sito;

- lo spostamento del piezometro Pz 6, al fine di adempiere alle richieste della Conferenza di Servizi
del 28/11/2018, ovvero indagare le acque sotterranee in posizione interna allo scavo di rimozione
fanghi;

-  complessivamente, la perforazione di n. 17 sondaggi (Sn 1  /  Sn 17) e la realizzazione di n. 6
piezometri (Pz1 / Pz6).

Valutato  il documento di Revisione del Piano di Caratterizzazione presentato da Eni S.p.A.,  prot. DICS n.
240/2019 del 28/02/2019, acquisito agli atti con PG/2019/34935 del 04/03/2019, già richiamato in premessa;

Ritenute non sostanziali le modifiche proposte nella revisione, lo scrivente Servizio, unitamente al Servizio
Territoriale,  ha considerato  non  necessario  procedere  con  valutazione  del  documento  in  Conferenza  di
Servizi o con richiesta di parere agli Enti;

Considerato che la Responsabile del procedimento, Dott.ssa Geol. Gabriella Dugoni, attesta l'assenza di
conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla
Legge 190/2012, in merito alla procedura in oggetto.

Ritenuto,  pertanto,  tutto  ciò  premesso e considerato  che esistono i  presupposti  di  fatto e di  diritto  per
l’approvazione della Revisione al Piano della Caratterizzazione presentato. 

DISPONE

1. di approvare la Revisione del Piano della Caratterizzazione, ai sensi dell'art. 242 c. 3 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., mantenendo valide le prescrizioni di cui ai punti a), b), d) dell'atto DET-AMB- 2018-
6414 del 06/12/2018;

2. di prorogare di 2 mesi il termine per la trasmissione della documentazione prevista dall'art. 242 c. 4
del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.;  

3. di autorizzare contestualmente l'esecuzione delle attività approvate;

4. di trasmettere la presente determinazione a Eni S.p.A. Distretto Centro Settentrionale, al Comune di
Tresigallo e all'AUSL, a mezzo pec;

5. Di  comunicare  che,  ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  della  Legge  n.  241  del  1990,  avverso  il
provvedimento  conclusivo  testé  indicato  potrà  essere  esperito  ricorso  in  sede  giurisdizionale  al
Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna, entro 60 (sessanta) giorni  dalla data di
ricevimento  del  provvedimento  stesso;  ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al
Presidente  della  Repubblica,  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del
provvedimento stesso.

F.to digitalmente
la Responsabile dell’Unità

Dott.ssa Geol. Gabriella Dugoni
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


